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PREMESSA

Questo manuale, giunto alla sua IX edizione, completamente rivista, ampliata e aggiornata, 
si propone come sussidio indispensabile per la preparazione ai concorsi per bibliotecari e 
agli esami universitari di biblioteconomia, oltre che come valido supporto per l’aggiorna-
mento professionale di quanti già lavorano nelle biblioteche.
Gli argomenti trattati nel testo si articolano in tre sezioni.
La prima, riservata alla vera e propria biblioteconomia, si apre con i capitoli contenenti 
cenni di storia del libro e un quadro riassuntivo sull’evoluzione storica delle biblioteche, 
per poi affrontare gli aspetti principali della materia. Fra gli altri: i compiti e la tipologia 
degli istituti bibliotecari (biblioteche generali di conservazione e ricerca, di ricerca specia-
lizzata, di pubblica lettura); la classificazione, l’organizzazione e il funzionamento ammi-
nistrativo-gestionale delle biblioteche italiane, con la distinzione tra biblioteche pubbliche 
statali e non statali (gestite dagli enti locali), comunali etc.; i beni librari come beni 
culturali, con una dettagliata analisi delle relative indicazioni contenute nel Codice dei 
beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42), senza tralasciare la strut-
tura generale del Ministero per i beni e le attività culturali (MiBAC) e quella, specifica, 
dell’Amministrazione dei beni librari. I contenuti di questa prima sezione includono altre-
sì: le funzioni del personale bibliotecario; l’edilizia, gli impianti e gli arredamenti delle 
biblioteche; la tutela del patrimonio bibliotecario e le norme di sicurezza degli impianti 
tecnici; i canali per l’ingresso del libro in istituto (acquisti, doni, scambi), con un artico-
lato commento delle norme che regolano il deposito legale dei documenti di interesse 
culturale destinati alla pubblica fruizione; le operazioni concernenti l’immissione dei vo-
lumi in biblioteca (registrazione e attribuzione del numero d’entrata, bollatura, collocazio-
ne, cartellinatura, inventariazione topografica, con un’attenzione particolare per i metodi 
e gli strumenti di catalogazione); scarto dei documenti, deterioramento dei materiali e loro 
conservazione; servizi al pubblico (informazioni, consultazione e prestito dei volumi, ri-
produzioni) e servizi aggiuntivi a pagamento; tutela del diritto d’autore; protezione dei 
dati personali (privacy); organizzazione di eventi culturali.
La seconda sezione, dedicata all’Informatica nelle biblioteche, propone a sua volta un’a-
gile disamina di: definizioni (sistemi informatici e database, formati di file, Information 
Retrieval, metadati, linguaggi di marcatura e standard bibliografici, con approfondimenti 
specifici su XML - eXtensible Markup Language, MARC - MAchine Readable Cataloguing, 
protocollo Z39.50); strumenti (sistemi integrati di automazione bibliotecaria, OPAC - Onli-
ne Public Access Catalogue, nuove tecnologie per la ricerca, digitalizzazione, Open Access); 
risorse (biblioteca digitale, e-journal, e-book, database bibliografici e indici citazionali, 
risorse Web); senza tralasciare l’automazione delle biblioteche in Italia e l’organizzazione 
e il funzionamento del Servizio bibliotecario nazionale (SBN).



La terza ed ultima sezione, L’inglese in biblioteca, completamente in lingua, si compone a 
sua volta di:

—	Fundamentals of Library Science, una sintesi ragionata di alcune delle principali no-
zioni di biblioteconomia e della rinnovata importanza delle biblioteche nella società alla 
luce dell’avvento dell’informatica e della «digitalizzazione» dell’informazione;

—	Library Science Keywords, sorta di glossario monolingua che raccoglie parole ed espres-
sioni (anche tecnico-specialistiche) di sicura utilità per il lavoro del bibliotecario;

—	Everyday Conversations Between Librarian and User, con modelli di dialoghi biblio-
tecario/utente e una serie di FAQs (Frequently Asked Questions) concernenti situazioni-
tipo nell’ambito di una biblioteca;

—	Elements to Address the Interview in Language e Librarian Interview Questions and 
Answers, ovvero suggerimenti ed esempi di conversazione e fraseologia per la simula-
zione del colloquio in lingua nel concorso per bibliotecari. 

A completamento dell’opera, un breve Glossario essenziale con voci d’interesse per la bi-
blioteconomia e, soprattutto, un’articolata Appendice normativa che include: il Regola-
mento delle biblioteche pubbliche statali (D.P.R. 417/1995) con relativo Modulario; la 
Legge sulla protezione del diritto d’autore (L. 633/1941); il Regolamento in materia di 
deposito legale dei documenti (D.P.R. 252/2006); articoli estratti (1-130) dal Codice dei beni 
culturali e del paesaggio (D.Lgs. 2004/42); legislazione regionale sulle biblioteche. 
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Capitolo 3
Biblioteconomia e istituti bibliotecari

Sommario
1. Breve storia della biblioteconomia. - 2. Compiti e tipologie delle biblioteche. - 3. Le biblioteche italiane.

1.	Breve storia della biblioteconomia
Il termine biblioteconomia, derivato dall’unione delle parole greche bibliothéca, «deposito 
di libri», e nómos, «legge», indica l’insieme delle norme che regolano la vita delle biblio-
teche. Infatti, nel momento in cui si raccolgono e custodiscono opere all’interno delle bi-
blioteche è necessario catalogare, ovvero predisporre sistemi di organizzazione e classifi-
cazione delle conoscenze e, conseguentemente, di collocazione fisica dei documenti.
Questa esigenza di raccolta, conservazione e trattamento dei dati fu soddisfatta già in epoca 
ellenistica nella Biblioteca di Alessandria, il cui primo catalogatore fu Callimaco. 

Callimaco

Nato a Cirene nel 310 a.C., studiò filosofia ad Atene. Convocato alla corte di Tolomeo Filadelfo, 
presso Alessandria d’Egitto, dove morì nel 243, lavorò nella biblioteca della città senza mai esse-
re nominato ufficialmente bibliotecario. 
A partire dal 270 realizzò la classificazione generale della collezione ed elaborò le informazioni 
utili alla gestione della biblioteca. A lui si deve, infatti, la compilazione dei centoventi rotoli dei 
Pínakes, ovvero le Tavole, un repertorio in cui, per ogni autore, si fornivano i dati bio-bibliografici 
e si indicavano i settori della biblioteca in cui erano conservate le loro opere, collocate in base al 
genere letterario. 
Accanto alla sua vasta attività erudita va menzionata quella poetica, in particolare gli Inni, gli Áitia, 
cioè racconti delle origini, e i Giambi.

Il modello callimacheo si protrasse fino al periodo a ridosso del Rinascimento, quando, 
soprattutto a causa dell’incremento del numero dei libri in circolazione, determinato dall’in-
venzione della stampa, iniziarono a emergere sempre più problematiche gestionali e, con-
testualmente, si avviò un lungo percorso di riflessione, che ha posto le basi dello sviluppo 
della moderna disciplina. 
La necessità di stabilire delle regole informative canoniche è testimoniata, infatti, dall’atti-
vità dell’erudito svizzero Conrad Gesner, che nel 1545 compilò la Bibliotheca universalis, 
una bibliografia universale in cui furono repertati tutti i libri conosciuti in lingua greca, la-
tina ed ebraica. Successivamente, a distanza di circa un secolo, grande rilievo venne asse-
gnato alla figura del bibliotecario inteso come «mediatore del sapere» da Gabriel Naudé, 
che nel 1627 pubblicò a Parigi l’Advis pour dresser une bibliothèque, considerato uno dei 
primi trattati di biblioteconomia. 
Nel corso del Settecento si consolidò la funzione di servizio delle biblioteche e, con essa, 
nuove pratiche biblioteconomiche, che furono il presupposto, in particolare, della realizza-
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zione del catalogo a schede, il quale soppiantò gli iniziali sistemi di classificazione che 
prevedevano la compilazione di semplici liste inventariali.
La definizione di una vera e propria scienza della catalogazione si deve nel 1841 ad Antonio 
Panizzi, il quale codificò le famose 91 regole, messe a punto per il catalogo del British 
Museum, di cui fu direttore dal 1856 al 1866.
In pieno Ottocento la biblioteca è ormai concepita come istituzione o servizio specializzato, 
il personale bibliotecario possiede una competenza professionale guadagnata attraverso 
percorsi completi di formazione e nascono le prime associazioni bibliotecarie. 
Nel 1886 viene peraltro istituita la prima cattedra di biblioteconomia pratica presso l’Uni-
versità di Göttingen, mentre all’anno successivo, ad opera di Melvil Dewey, risale il primo 
insegnamento specializzato di biblioteconomia presso la Columbia University di New York, 
una delle prime biblioteche universitarie organizzate sulla base del sistema di classificazio-
ne decimale ideato dallo stesso Dewey. 
Sul finire del secolo diventa di uso comune il termine biblioteconomia, che nel 1839 com-
pare per la prima volta a Parigi nel titolo di un manuale di Costantin Hesse, Bibliothéco-
nomie. Instructions sur l’arrangement, la conservation et l’administration des bibliothéques.
Durante la prima metà del Novecento si rafforza, così, la funzione sociale delle biblioteche 
e degli aspetti ad essa relativi. 

È proprio in questo contesto che nel 1931 il medico e bibliotecario Shiyali Ramamrita 
Ranganathan pubblica The Five Laws of Library Science, in cui definisce i cinque prin-
cìpi della biblioteconomia attorno ai quali gravita l’attività del bibliotecario: 
1.	 i libri sono per l’uso;
2.	 ad ogni lettore il suo libro;
3.	 ad ogni libro il suo lettore;
4.	 risparmia il tempo del lettore;
5.	 la biblioteca è un organismo in crescita.

A partire dagli ultimi decenni del secolo scorso, infine, le trasformazioni indotte dalle nuo-
ve tecnologie dell’informazione e della comunicazione sull’organizzazione e trasmissione 
delle conoscenze sono intervenute a modificare ulteriormente la morfologia delle biblioteche, 
ridefinendone il ruolo all’interno della società e conseguentemente ampliando il dominio 
disciplinare della biblioteconomia. 
L’attuale biblioteconomia è frutto, dunque, di una complessa stratificazione storica, in cui 
da disciplina dai connotati primariamente bibliografici si è configurata sempre più come 
vera e propria «scienza delle biblioteche», ovvero come scienza della mediazione tra le 
raccolte librarie e le esigenze informative dei lettori.

In questa visione dinamica, in cui la biblioteca si prospetta come un sistema, le principali com-
ponenti tecnico-scientifiche che interagiscono nell’articolare l’attività biblioteconomica sono:

—	la catalogazione dei libri, cioè i vari tipi di cataloghi e le norme per la loro compilazione;
—	la classificazione, ossia i vari metodi di suddivisione dei libri per classi;
—	la collocazione, ovvero i vari metodi di collocazione dei libri, e le segnature, che indi-

cano tale collocazione sui libri stessi e sulle schede del catalogo;
—	la conservazione e tutela del patrimonio librario;
—	l’acquisto dei libri e gli altri canali attraverso cui essi giungono in biblioteca;
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—	l’amministrazione della biblioteca;
—	l’organizzazione della biblioteca e i servizi che essa deve offrire agli utenti;
—	l’edilizia e l’arredamento della biblioteca, sia per scopi estetici e funzionali, sia ai fini 

della conservazione e tutela del patrimonio librario.

2.	Compiti e tipologie delle biblioteche
In base all’art. 816 del Codice civile le raccolte bibliotecarie possono essere considerate 
come un’universalità di mobili, ovvero la pluralità di cose che appartengono alla stessa 
persona e hanno una destinazione unitaria. 
Le biblioteche, infatti, attraverso il loro patrimonio documentario, rispondono a una parti-
colare vocazione, in funzione delle esigenze di fruizione dell’utenza a cui si rivolgono e 
delle necessità informative connesse, e i loro compiti si dipanano lungo due dimensioni, 
quella della conservazione e quella dell’uso, tra le quali, d’altra parte, non esiste una netta 
opposizione, dal momento che la conservazione è finalizzata all’uso e quest’ultimo non può 
prescindere da forme di tutela: un’accurata e corretta conservazione del documento è ne-
cessaria a garantirne una migliore diffusione. 

Fermo restando che la funzione primaria e comune a tutte le biblioteche è quella di rendere 
fruibili i documenti disponibili, quindi creare strumenti di mediazione fra le raccolte e gli 
utenti, a seconda della funzione biblioteconomica prevalente si possono poi distinguere tre 
grandi tipologie di istituti: 
—	biblioteche generali di conservazione e ricerca;
—	biblioteche di ricerca specializzata;
—	biblioteche di pubblica lettura.

Tale suddivisione non deve essere recepita in maniera troppo rigida, giacché una biblioteca 
può assolvere contemporaneamente più di un compito, garantendo una risposta differenzia-
ta. Ogni istituto non solo riflette la fisionomia culturale dei fruitori a cui si rivolge, ma in-
terpreta le sue potenzialità, anche in ragione delle aspettative diversificate espresse da una 
società sempre più mutevole: non è infrequente che biblioteche specialistiche mettano a 
disposizione settori di ricerca accanto a settori di pubblica lettura e, viceversa, che piccole 
biblioteche abbiano un settore dedicato alla conservazione. 

A)	 Biblioteche generali di conservazione e ricerca
Fanno parte di questa categoria le grandi biblioteche che hanno il compito di documentare 
il patrimonio identitario nazionale. In Italia questa funzione è assolta soprattutto dalla Na-
zionale centrale di Firenze e dalla Nazionale centrale di Roma.

La Biblioteca nazionale centrale di Firenze

Costituita nel 1861, subito dopo l’unificazione del Regno, a seguito della fusione della Biblioteca 
Magliabechiana con la Biblioteca Palatina dei granduchi toscani della Casa di Lorena, fu notevol-
mente ampliata proprio dall’ultimo di essi, Leopoldo II. 
Nel 1935 fu trasferita nella sede attuale, appositamente costruita presso Santa Croce dall’architet-
to Bazzani e ulteriormente ampliata nel 1962.



27Capitolo 3: Biblioteconomia e istituti bibliotecari

Vi è conservato uno dei maggiori patrimoni bibliografici italiani, composto da più di quattro milioni 
di libri a stampa, oltre 24.000 manoscritti, 3.660 incunaboli.
I fondi principali che compongono la biblioteca sono: i Libri del Biscioni, uno dei primi bibliotecari 
della Laurenziana, concernenti soprattutto la storia civile e letteraria di Firenze; la Libreria Gaddi, 
riguardante le origini della Letteratura italiana; il Fondo sul Rinascimento proveniente dalla Biblio-
teca Strozzi e dalla Biblioteca dell’Accademia della Crusca. Fanno inoltre parte delle sue raccolte 
i fondi delle librerie Palatina e Lotaringia; quelli delle librerie di Giovanni Lanni e del senatore 
Carlo Strozzi; le carte leopardiane cedute da Luigi De Sinner nel 1858; la collezione Guicciardini, 
ricca di materiale sulla Riforma in Italia; la raccolta dantesca della Biblioteca Nencini, di cui faceva 
parte un’interessante raccolta di opere di Petrarca; il carteggio foscoliano e documenti di notevole 
rilevanza per la storia del Risorgimento.

La Biblioteca nazionale centrale “Vittorio Emanuele II” di Roma

L’istituzione di una grande biblioteca a Roma, diventata nel 1870 la capitale del Regno, fu voluta dal 
ministro Ruggero Bonghi, per avviare concretamente il programma di politica bibliotecaria del nuovo 
Stato. Inaugurata nel 1876 in un’ala dell’antico palazzo sede del Collegio Romano, fu costituita con 
i fondi di oltre sessanta conventi soppressi oltre a quelli della Bibliotecha Major dei gesuiti. 
Sebbene l’unione di tutte queste biblioteche avesse determinato la presenza di un gran numero di 
duplicati e di opere a carattere religioso, la Nazionale di Roma fu notevolmente arricchita da fondi 
manoscritti, fra i quali il Fondo sessoriano, proveniente dal convento di Santa Croce a Gerusalem-
me, un gruppo di codici provenienti dall’abbazia di Nonantola, altri provenienti dall’abbazia di 
Farfa, dal convento dei francescani dell’Aracoeli e dal convento di San Silvestro a Montecavallo.
Il notevole aumento del materiale librario verificatosi nel corso del Novecento ha reso necessaria 
la costruzione di una nuova sede nella zona del Castro Pretorio, aperta al pubblico nel 1975.
Dei fondi moderni hanno importanza, oltre alla Biblioteca storica del Risorgimento, ora divenuta auto-
noma, la raccolta paleografica, la bibliografica, la teatrale, quella delle pubblicazioni periodiche, quel-
la di letteratura cino-giapponese e di letteratura araba. Conserva, inoltre, un discreto fondo di opere 
di politica e di diritto amministrativo e una serie di libri, opuscoli e pubblicazioni varie sul duello.

In generale sono biblioteche di ricerca e conservazione tutte le biblioteche storiche, le cui 
origini risalgono ai secoli passati e il cui patrimonio librario ha un notevole valore docu-
mentario. Ne sono esempi le biblioteche delle più antiche università, come quelle di Bologna, 
Padova, Oxford e Parigi.

B)	 Biblioteche di ricerca specializzata
Sono istituti circoscritti a singoli campi del sapere e offrono una documentazione approfon-
dita nel settore specifico. Ne sono esempi la Guglielmo Marconi del Consiglio nazionale 
delle ricerche (CNR), la più importante biblioteca tecnico-scientifica italiana, e la National 
Library of Medicine di Washington, la quale, tra l’altro, pubblica l’Index Medicus, il più 
completo strumento bibliografico nel campo della medicina.

C)	 Biblioteche di pubblica lettura
Le biblioteche di pubblica lettura, ovvero le public libraries, sono aperte a tutti gli utenti di 
qualsiasi livello culturale e offrono un servizio di base senza connotazione specialistica.
Poiché operano in situazioni e con risorse diverse, dovendo soddisfare le esigenze di acces-
so alla conoscenza da parte delle comunità locali, la Federazione internazionale delle asso-
ciazioni e istituzioni bibliotecarie, soprattutto alla luce dei cambiamenti in atto nel mondo 
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dell’informazione, nel 2001 ha fissato apposite linee-guida per lo sviluppo del loro servizio 
in The Public Library Service: IFLA/UNESCO Guidelines for Development (1). Il docu-
mento definisce la biblioteca pubblica come un’organizzazione istituita, sostenuta e finan-
ziata dalla comunità, che fornisce l’accesso alla conoscenza, all’informazione e alle opere 
dell’immaginazione e che è aperta equamente a tutti i membri della comunità senza alcuna 
distinzione, e le assegna il compito di offrire risorse e servizi, con una varietà di mezzi di 
comunicazione, che soddisfino le esigenze individuali e collettive di istruzione, sia formale 
che informale, di informazione, operando anche come memoria del passato, di sviluppo 
personale, con particolare riguardo ai bambini e ai giovani, e di sviluppo culturale e artisti-
co della comunità, svolgendo al contempo un ruolo sociale in quanto occasione di incontro, 
svago e impiego del tempo libero.
In Italia quando si parla di biblioteca pubblica si fa riferimento a realtà disomogenee e, 
sebbene l’individuazione di un modello per il servizio pubblico non abbia ancora trovato 
una definizione accettata e condivisa su tutto il territorio nazionale, ad assolvere a questo 
mandato sono prevalentemente le biblioteche degli enti locali, in particolare quelle comu-
nali, più prossime al cittadino.
D’altra parte permane una significativa distanza tra le più importanti realtà italiane e quelle 
europee (2), come evidenziato anche da uno studio condotto nel 2003 dal Comune di Roma 
intitolato Biblioteche di Roma e biblioteche europee: dati a confronto (3). Nella valutazione 
comparativa emerge, in particolare, il primato delle città nord-europee, che si configurano, 
per ragioni storiche e culturali, come migliori esempi sia nell’offerta dei servizi di bibliote-
ca municipale, in ragione soprattutto del maggiore finanziamento, che nella fruizione.

(1) In traduzione in https://www.ifla.org/files/assets/hq/publications/archive/the-public-libraryservice/pg01-it.pdf/.
(2) Cfr. il repertorio redatto dall’AIB di fonti disponibili online per la realizzazione di statistiche riguardanti le biblioteche 
pubbliche europee in http://www.aib.it/aib/lis/statist.htm/.
(3) http://www.bibliotecheoggi.it/2006/20060302901.pdf/.
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La correlazione tra uso delle biblioteche e investimenti pro-capite emerge anche in una ri-
cerca del 2013 dal titolo Cross-European survey to measure users’ perceptions of the bene-
fits of ICT in public libraries (4), commissionata dalla Fondazione di Bill e Melinda Gates. 
I dati, relativi a 17 Paesi compresa l’Italia (equivalenti ad oltre il 90% della popolazione 
dell’Unione europea) e a 65.000 istituti censiti, dimostrano che i Paesi di area scandinava e 
anglosassone – e più in generale quelli dell’Europa settentrionale – che investono di più nel 
servizio pubblico sono anche quelli in cui si registra non solo la maggiore frequentazione, 
ma anche la migliore dotazione in termini di accesso informatico. 
Nel loro complesso tali parametri sono da mettere in relazione con la percezione dell’efficacia 
della biblioteca nel rispondere ai bisogni delle comunità: in generale, nei Paesi mediterranei 
stenta a radicarsi il concetto di servizio sociale, cioè l’idea di uno spazio che offra, oltre alla 
cultura, attività di formazione e occasioni d’incontro, come auspicato già nel 2011 dall’Asso-
ciazione italiana per le biblioteche (AIB) nel documento Rilanciare le biblioteche pubbliche 
italiane (5).

3.	Le biblioteche italiane
L’attuale distribuzione delle biblioteche sul territorio italiano non è molto diversa da quella 
che si riscontrava negli Stati preunitari.
Sebbene negli ultimi decenni si sia cercato di porre rimedio alla loro diffusione disomoge-
nea, quasi la metà delle biblioteche italiane rimane localizzata al Nord, anche in virtù della 
maggiore fruizione cui sono soggette. 
La relazione tra questi due parametri emerge anche dall’indagine Cittadini e tempo libe-
ro (6), che l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) conduce dal 1995: a fronte di un limi-
tato utilizzo delle biblioteche, che riguarda nel complesso solo il 15,1% degli italiani, 
equivalente a oltre otto milioni e mezzo di persone, di contro al 47% degli abitanti del 
Regno Unito e al 33% di spagnoli e francesi, nel 2015 in Campania, dove si riscontra la 
più bassa quota di fruitori (6,6%), le biblioteche erano 16,6 ogni centomila abitanti, men-
tre a Bolzano la quota dei fruitori sfiora il 35% e le biblioteche sono 43,5 ogni centomila 
persone. 
Sempre a ragioni storiche è da attribuire la complessa conformazione tipologica delle bi-
blioteche italiane. 

Secondo i dati dell’Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le 
informazioni bibliografiche (ICCU), che fa capo al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, alla fine del 2018 il 79% degli istituti censiti risultava aperto a tutti, indipendentemen-
te dalla tipologia funzionale, in base alla quale le biblioteche si suddividono in: 

—	2 Nazionali;
—	1.336 importanti non specializzate;
—	1.667 di insegnamento superiore;

(4) https://digital.lib.washington.edu/researchworks/bitstream/handle/1773/22718/Final%20Report%20-%20Cross-Europe-
an%20Library%20Impact.pdf?sequence=1&isAllowed=y/.
(5) http://www.aib.it/attivita/campagne/2012/12818-rilanciare-le-biblioteche-pubbliche-italiane-documento-programmatico/.
(6) https://www4.istat.it/it/archivio/206752/.

https://digital.lib.washington.edu/researchworks/bitstream/handle/1773/22718/Final Report - Cross-European Library Impact.pdf?sequence=1&isAllowed=y/
https://digital.lib.washington.edu/researchworks/bitstream/handle/1773/22718/Final Report - Cross-European Library Impact.pdf?sequence=1&isAllowed=y/
http://www.aib.it/attivita/campagne/2012/12818-rilanciare-le-biblioteche-pubbliche-italiane-documento-programmatico/
https://www4.istat.it/it/archivio/206752/
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—	4.135 specializzate;
—	6.104 pubbliche. 

Ancora più variegato il quadro relativo alla tipologia amministrativa, per il quale si rimanda 
al grafico seguente (7).
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Numero di biblioteche secondo la tipologia amministrativa su un totale di 13.959

(7) https://anagrafe.iccu.sbn.it/it/statistiche/statistiche-al-31-12-2018/.


